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L’anno duemilacinque, il giorno di lunedì venticinque del mese di luglio, alle ore 16,25, 
nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti 
iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI. 

Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Giuseppe 
MANNINO, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 38 

Consiglieri: 

Argentin Ileana, Azuni Maria Gemma, Baldi Michele, Bartolucci Maurizio, Battaglia 
Giuseppe, Bertucci Adalberto, Carli Anna Maria, Casciani Carlo Umberto, Chiolli Luciano, 
Cipressa Alessandro, Cirinnà Monica, Cosentino Lionello, De Luca Pasquale, Di Francia Silvio, 
Failla Giuseppe, Fayer Carlo Antonio, Gasparri Bernardino, Germini Ettore, Giansanti Luca, 
Giulioli Roberto, Iantosca Massimo, Malcotti Luca, Mannino Giuseppe, Marchi Sergio, Marroni 
Umberto, Marsilio Marco, Panecaldo Fabrizio, Perifano Massimo, Piso Vincenzo, Poselli 
Donatella, Rizzo Gaetano, Sabbatani Schiuma Fabio, Salacone Simonetta, Sentinelli Patrizia, 
Smedile Francesco, Spera Adriana, Tajani Antonio e Vizzani Giacomo. 

 
ASSENTI l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri: 

Bafundi Gianfranco, Berliri Luigi Vittorio, Cau Giovanna, Coratti Mirko, Dalia 
Francesco, D’Erme Nunzio, De Lillo Fabio, Della Portella Ivana, Di Stefano Marco, Eckert Coen 
Franca, Galeota Saverio, Galloro Nicola, Ghera Fabrizio, Lorenzin Beatrice, Lovari 
Gian Roberto, Mariani Maurizio, Milana Riccardo, Nitiffi Luca, Orneli Paolo, Prestagiovanni 
Bruno, Santini Claudio e Zambelli Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi e comunica che il Consigliere Berliri ha giustificato la propria 
assenza. 

Nomina poi, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento, il Consigliere Failla in 
sostituzione del Consigliere Segretario De Lillo temporaneamente assente. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti 
Darif Aziz e Taboada Zapata Santos. 
 

Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori 
Carrazza Paolo, D’Alessandro Giancarlo, Morassut Roberto e Pantano Pamela. 

(O M I S S I S)  
 

A questo punto il Vice Presidente Fabio SABBATANI SCHIUMA assume la presidenza 
dell’Assemblea. 

(O M I S S I S)  
 
 

165ª Proposta (Dec. G.C. del 13 luglio 2005 n. 137) 
 

Approvazione del nuovo schema di convenzione per la Concessione di aree in 
diritto di superficie, comprese nei Piani di Zona 167/62, integrato a seguito 
dell'entrata in vigore di nuove norme nel settore edilizio da applicarsi per i 
programmi di E.R.P. 

 
Premesso che è compito istituzionale dell’Amministrazione Comunale, attraverso 

la III U.O. del Dipartimento IX, procedere all’attuazione dei programmi di Edilizia 
Residenziale Pubblica, approvati ai sensi delle leggi n. 167/62 e n. 865/71, e quindi 
provvedere, tra l’altro, all’assegnazione in diritto di superficie, ai soggetti fruenti dei 
finanziamenti pubblici, delle aree ricadenti nei Piani di Zona 167/62; 

Che per ultimo l’Amministrazione Comunale, al fine di soddisfare le necessità 
dell’Edilizia Residenziale Pubblica, con le deliberazioni C.S. 27/2001, C.C. n. 112/2002 e 
C.C. n. 33/2003, ha individuato le aree da destinare alla localizzazione dei finanziamenti 
pubblici concessi con D.G.R.N. n. 519 e n. 525 del 25 gennaio 2003 ed ha adottato i Piani 
di Zona Spinaceto 2, Casale Rosso 2, Colle Fiorito, Pian Saccoccia, Monte Stallonara, 
Via Ponderano, Via Longoni, La Storta Stazione, Borghesiana Pantano e Via Tor 
Cervara; 

Che su alcuni dei Piani di cui sopra, con deliberazione G.C. n. 422 del 18 luglio 
2003 sono state localizzate una parte delle cubature, relative al programma sperimentale 
di edilizia residenziale denominato “20.000 abitazioni in affitto”; 

Che l’assegnazione in diritto di superficie, ai sensi dell’art. 35 della legge 
n. 865/71, su aree comprese nei Piani di Zona e destinate all’edilizia economica e 
popolare in attuazione della legge 18 aprile 1962 n. 167 è stata regolata in passato da un 
apposito schema di convenzione approvato dal Ministero dei LL.PP. con D.M. n. 3266 
dell’11 agosto 1964, e successivamente recepito dal Comune di Roma con deliberazioni 
C.C. n. 0980/73 e n. 3767/75; 

Che successivamente, con l’emanazione della legge n. 457 del 5 agosto 1978, 
recante norme per l’Edilizia Residenziale, vennero introdotte nuove modalità esecutive 
per gli edifici da realizzare su Piani di Zona 167/62, nonché nuovi limiti di costo; 

Che pertanto con deliberazione della G.M. n. 6832 dell’8 agosto 1980 ratificata 
dal C.C. con deliberazione n. 4430 e n. 4431 del 21 novembre 1980, fu approvato un 
nuovo schema di convenzione da applicare esclusivamente per gli interventi di edilizia 
agevolata e convenzionata ex legge n. 457/78; 

Che, all’epoca emergendo la necessità di procedere ad una riorganizzazione della 
materia e di assicurare un’uniformità di trattamento nei confronti degli operatori, in 
ottemperanza di quanto disposto dal 14° comma dell’art. 35 della legge n. 865/71, lo 
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schema di convenzione fu ulteriormente modificato per renderlo applicabile agli 
interventi da realizzarsi sia con che senza finanziamento pubblico; 

Che tale ultimo schema di convenzione, approvato con deliberazione del C.C. 
n. 1929 dell’8 aprile 1983, ha introdotto anche la facoltà, ove se ne fosse ravvisata 
l’opportunità, di delegare ai concessionari delle aree, sia singolarmente che riuniti in 
consorzio, la realizzazione in tutto o in parte delle opere di urbanizzazione a scomputo 
dei corrispettivi, in modo di assicurare una contestuale realizzazione sia delle opere 
edilizie private che di quelle pubbliche; 

Che dalla data di approvazione dello schema di convenzione sopra richiamato – 
risalente all’anno 1983 – sono state emanate nuove leggi per disciplinare il settore 
edilizio con l’obiettivo di introdurre miglioramenti, sia in campo progettuale che 
esecutivo, per garantire una migliore accessibilità agli edifici, una maggiore sicurezza 
nell’utilizzo degli impianti, una riduzione nei consumi energetici; 

Che, in particolare, con la legge n. 13/89 sono state introdotte norme per favorire 
il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche; con le leggi n. 46/90 e 
n. 10/91 sono state introdotte nuove norme in materia di sicurezza degli impianti e di 
risparmio energetico; con le leggi n. 626/94 e n. 494/96 sono state emanate norme volte a 
garantire idonee condizioni di sicurezza all’interno degli edifici e dei cantieri di 
costruzione; con D.P.R. n. 162/99 sono state emanate nuove norme per l’installazione 
degli impianti di elevazione; da ultimo, con ordinanza del P.C.M. N. 3274 del 20 marzo 
2003 è stata emanata la nuova normativa tecnica per la costruzione di edifici in zona 
sismica che inserisce il territorio del Comune di Roma, precedentemente non classificato, 
in zona sismica con rischio di categoria 3; 

Che l’introduzione delle suddette normative conseguentemente ha comportato un 
incremento dei costi di costruzione degli alloggi; 

Che la stessa Regione Lazio, nel procedere all’emanazione dei recenti  bandi per 
l’assegnazione dei finanziamenti per la realizzazione di programmi di edilizia agevolata, 
ha progressivamente innalzato il costo di costruzione di riferimento così come indicato 
nelle deliberazione della G.R.L. n. 2036/2000, n. 527/2003 e n. 355/2004; 

Che, pertanto, il nuovo schema di convenzione che viene approvato con il 
presente provvedimento prevede un aggiornamento del costo di ostruzione alla data 
dell’ 1 gennaio 2005; 

Che il predetto costo, in analogia ai valori stabiliti dalla Regione Lazio per gli 
interventi assistiti da finanziamento agevolato in regime di convenzione per l’E.R.P. ex 
art. 35 della legge n. 865/71, è stato determinato, secondo i parametri di cui alla relazione 
di stima, allegata sub “B” al presente provvedimento, in Euro 1.150,00 al mq. 
convenzionali alla data del 1 gennaio 2005; 

Che nel caso di interventi realizzati senza finanziamento pubblico all’interno di 
PP. di ZZ. 167/62 il costo massimo di costruzione degli alloggi, sulla base dei suddetti 
criteri applicati per l’edilizia agevolata, e nella misura prevista a norma dell’art. 4 lettera 
G della legge n. 457/78 è fissato in Euro 1.320,94 (milletrecentoventi e centesimi 94) al 
mq. convenzionale; 

Che inoltre, per tenere conto dell’esigenza di perseguire un continuo 
miglioramento della qualità architettonica degli edifici localizzati nei Piani di Zona 
167/62 e di garantire a favore dei promittenti acquirenti o degli affittuari l’applicazione di 
prezzi correnti nella  commercializzazione degli alloggi in armonia con quanto stabilito 
per le nuove costruzioni dalla Giunta della Regione Lazio al comma 2 punto b della 
deliberazione 10 dicembre 1996 n. 9678, che prevede l’introduzione di un differenziale di 
costo fino ad un massimo del 12% del costo base di realizzazione tecnica (CBN), 
l’Amministrazione Comunale, per evidenti motivi di trasparenza ed imparzialità qualora 
vengano apportate migliorie architettoniche e dell’estetica degli edifici e delle parti 
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comuni ha fissato in convenzione un limite di incremento del costo di costruzione degli 
alloggi stessi, fino ad un massimo del 10% ed un ulteriore incremento massimo del 10% 
sempre riferito al costo di costruzione, nel caso  vengano concordati miglioramenti da 
apportare all’interno degli alloggi; 

Che recentemente, all’interno del territorio del Comune di Roma sono stati 
localizzati programmi di intervento destinati alla locazione, sia a termine che permanente, 
e che in tale ultimo caso, la legge prevede la facoltà da parte del Concessionario di 
dilazionare il corrispettivo dovuto per l’area, e pertanto occorre integrare lo schema di 
convenzione, regolamentando a norma di legge tale possibilità; 

Che per tutte le motivazioni sopra esposte si è reso necessario aggiornare ed 
integrare lo schema di convenzione introducendo il nuovo costo di costruzione dovuto in 
base agli oneri intervenuti, e gli incrementi da prevedere per tener conto delle migliorie 
che possono essere concordate e/o richieste dai singoli acquirenti e/o assegnatari degli 
alloggi all’atto della prenotazione; 

Che le principali innovazioni introdotte nello schema in oggetto riguardano 
l’articolazione della convenzione in due parti distinte; una prima parte, composta di n. 8 
articoli contenenti gli elementi particolari del contratto quali: 

– le parti contraenti; 
– i provvedimenti comunali di individuazione delle aree; 
– i presupposti e il contenuto della convenzione; 
– i termini, i vincoli e la durata della convenzione; 
– il corrispettivo della concessione; 
– le clausole di garanzia e ipoteca legale; 
– i termini di trascrizione e di esecutività; 
– le spese contrattuali e l’elenco degli allegati; 

e una seconda parte di carattere generale composta di n. 15 articoli contenenti: 

– norme per la concessione del diritto di superficie ex art. 35 legge n. 865/71; 
– la disciplina dei prezzi di cessione; 
– la locazione sia permanente che a termine; 
– le sanzioni da applicare in caso di inadempienza alla convenzione; 

Che, quindi, in particolare, rispetto allo schema di convenzione precedentemente 
in vigore, sono state introdotte le seguenti modifiche ed integrazioni: 

1° Parte – Schema di convenzione portante Concessione del Diritto di Superficie. 

art. 3 – Corrispettivo della concessione: 

– le modalità di versamento degli oneri destinati alla acquisizione delle aree in caso di  
locazione permanente e delle forme di garanzia rilasciate da parte del concessionario 
da rivalutare in base al mutare delle condizioni del mercato, a semplice richiesta 
dell’A.C.; 

– l’obbligo di corrispondere il conguaglio delle somme dovute per l’acquisizione delle 
aree, senza limitazioni temporali, da parte dei proprietari di ciascun alloggio sulla 
base delle tabelle dei prezzi massimi di cessione di cui all’art. 11 del Disciplinare 
allegato alla convenzione e di quanto in essa previsto; 

2° Parte – Disciplinare Generale di norme, patti, oneri e condizioni della Convenzione 
per la concessione del diritto di superficie ex art. 35 legge n. 865/71. 
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art. 6 – Criteri per le vendite nel caso di Imprese: 

– determinazione del corrispettivo di cessione sulla base di quanto previsto agli articoli 
11 e 12 dell’allegato disciplinare facendo salvo quanto eventualmente e diversamente 
previsto per interventi destinati alla locazione; 

art. 11 – Criteri per la determinazione del corrispettivo di cessione: 

– introduzione, nel costo di costruzione, degli oneri di preammortamento e 
finanziamento relativo agli eventuali contributi pubblici erogati; 

– ridefinizione del costo di costruzione sulla base dei valori stabiliti dalla Regione 
Lazio per interventi assistiti da finanziamento agevolato in regime di edilizia 
residenziale pubblica ex art. 35 della legge n. 865/71; 

– ridefinizione del costo di costruzione per interventi realizzati senza finanziamento 
pubblico desunto anche con i criteri fissati dall’art. 4 lettera G della legge n. 457/78; 

– definizione degli incrementi percentuali ammissibili per opere migliorative introdotte 
dal concessionario sia sull’edificio che sulle singole unità abitative, quest’ultime a 
richiesta del fruitore finale dell’alloggio, salvo il diritto di recesso da esercitarsi dal 
suddetto fruitore finale con le forme e modalità previste dal Codice Civile; 

– modalità di cessione a soggetti non in possesso dei requisiti soggettivi di cui agli artt. 
5 e 6 del disciplinare; 

art. 12 – Determinazione e revisione periodica del canone di locazione: 

– precisazioni ulteriori riguardanti la determinazione e la revisione periodica del canone 
di locazione; 

art. 13 – Locazione permanente o locazione a termine di cui ai bandi regionali: 

– recepimento automatico delle condizioni riguardanti specifici programmi di 
finanziamento; 

art. 14 – Sanzioni: 

– ridefinizione delle sanzioni da applicare in caso di inosservanza alle disposizioni 
contenute nella convenzione; 

Considerato inoltre che, in sostituzione di quello approvato con deliberazione 
C.C. n. 1929 dell’8 aprile 1983, il presente schema di convenzione regolamenterà la 
concessione di aree in diritto di superficie anche per programmi approvati in passato, 
antecedentemente alla manovra disposta con le deliberazioni C.C. n. 112/2002 e 
n. 33/2003, già attuati ma per i quali non è stata stipulata la convenzione e che pertanto 
potrebbero risultare non interessati all’applicazione di tutta o parte della normativa 
intervenuta di recente, l’Operatore, sia esso Impresa di costruzione o Cooperativa di 
abitazione, prima della stipula degli atti notarili di cessione degli alloggi, attesterà con 
apposita dichiarazione asseverata, di aver conformato l’immobile alla normativa e di aver 
conseguentemente integrato il prezzo di cessione entro i limiti stabiliti in convenzione e 
in proporzione agli incrementi percentuali ascrivibili all’applicazione di ciascuna 
normativa, così come indicato nelle tabelle riepilogative di stima dei maggiori costi, 
allegate sub “B” al presente provvedimento; 

Che l’Amministrazione Comunale a garanzia degli acquirenti e/o assegnatari si 
riserva di eseguire a campione le opportune verifiche circa le integrazioni del prezzo di 
cessione operate dagli operatori sulla base di proprie dichiarazioni asseverate; 

Che, sempre in merito ai suddetti programmi, in caso di introduzione di eventuali 
migliorie interne agli alloggi, gli Operatori potranno applicare un incremento  della quota 
del prezzo massimo di cessione relativa al costo di costruzione fino ad un massimo del 
10%, secondo le modalità previste all’art. 11 del disciplinare allegato alla convenzione; 
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Che, infine, gli uffici comunali del Dipartimento IX – III U.O. eseguiranno la 
vigilanza circa la corretta applicazione di quanto sopra esposto nei casi di stipula di 
convenzioni sulla base del presente schema per la concessione di aree in diritto di 
superficie ex art. 35 L. n. 865/71 nei Piani di Zona interessati da completamento di vecchi 
programmi, anche introducendo eventuali specifiche necessarie clausole all’atto della 
stipula della convenzione medesima; 

Vista la legge n. 167/62 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge n. 867/71 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge n. 457/78 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Considerato che in data 23 maggio 2005 il Direttore della III U.O. del IX 

Dipartimento, quale responsabile del Servizio, ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto.  

Il Direttore                   F.to: M. Andreangeli”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art. 97, 2° comma, del T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera: 

a) di approvare lo schema di convenzione allegato “A” che è parte integrante della 
presente deliberazione, da valere per la concessione del diritto di superficie ai sensi 
dell’art. 35 della legge n. 865/71, sulle aree comprese nei Piani di Zona di cui alla 
legge n. 167/62; 

b) di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione dello schema di convenzione 
da valere per la cessione delle aree in diritto di proprietà ai sensi dell’art. 35 della 
legge n. 865/71, comprese nei Piani di Zona di cui alla legge n. 167/62; 

c) di definire, per i programmi approvati antecedentemente alla manovra di Edilizia 
Residenziale Pubblica promossa con le deliberazioni C.C. n.112/2002 e n. 33/2003, 
il prezzo massimo di cessione degli alloggi sulla base di una dichiarazione asseverata 
in ordine alla rispondenza dell’immobile ai requisiti di qualità previsti con 
l’introduzione delle nuove norme in materia edilizia, impiantistica ed antisismica e 
di aver integrato conseguentemente detto prezzo in base agli incrementi percentuali 
riportati nell’allegato B al presente provvedimento e di cui costituisce parte 
integrante. 
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La Segreteria Generale comunica che la II Commissione Consiliare Permanente, nella 
seduta del 15 luglio 2005, ha espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta. 

(O M I S S I S)  
 

Il PRESIDENTE invita  quindi il Consiglio alla votazione, con procedimento elettronico, 
della surriportata proposta di deliberazione. 

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 33 voti favorevoli. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri: 

Argentin, Azuni, Bartolucci, Carli, Casciani, Cau, Chiolli, Cipressa, Cirinnà, Cosentino, 
De Luca, Della Portella, Failla, Fayer, Gasparri, Giansanti, Giulioli, Iantosca, Lovari, Malcotti, 
Marchi, Marroni, Nitiffi, Orneli, Perifano, Piso, Rizzo, Sabbatani Schiuma, Salacone, Sentinelli, 
Smedile, Spera e Vizzani. 

 
La presente deliberazione assume il n. 173. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. MANNINO – F. SABBATANI SCHIUMA – M. CIRINNA’ 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
V. GAGLIANI CAPUTO 

 
 
 
 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta 
del 25 luglio 2005. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……………...………….………………… 
 
 


